
NORME PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

al dialogo competitivo per l’aggiudicazione della progettazione ed esecuzione  

della nuova linea funiviaria Breuil-Cervinia/Plan Maison/Plateau Rosa  

(C.I.G.9857077D41 C.U.P. H21C23000510009). 

 

1. PREMESSA 

Con bando di gara spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali dell’U.E. il 16/6/2023 Cervino S.p.A. (nel 

seguito, anche soltanto l’ “Ente aggiudicatore”) ha avviato una procedura di dialogo competitivo per 

l’aggiudicazione della progettazione ed esecuzione della nuova linea funiviaria Breuil-Cervinia/Plan 

Maison/Plateau Rosa (nel seguito, anche soltanto il “Dialogo Competitivo”). 

Tale procedura mira all’instaurazione e alla conclusione di un dialogo con i candidati ammessi al fine di 

elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le necessità dell’Ente aggiudicatore, come specificate nel 

documento “Quadro delle esigenze” allegato al presente bando, e sulla base della quale o delle quali i candidati 

selezionati saranno invitati a presentare le offerte per l’aggiudicazione dell’appalto avente ad oggetto la 

progettazione e l’esecuzione della nuova linea funiviaria Breuil-Cervinia / Plan Maison / Plateau Rosa. 

Il Dialogo Competitivo è afferente al settore speciale dei servizi di trasporto di cui all’art. 118 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (nel seguito, anche soltanto “Codice”). 

Il presente documento detta disposizioni integrative del bando di gara in merito ai contenuti e alle modalità di 

presentazione della domanda di partecipazione e di ammissione dei candidati al Dialogo Competitivo (c.d. fase 

di prequalificazione). 

2. DOCUMENTI, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI 

I documenti messi a disposizione dall’Ente aggiudicatore per la presentazione della domanda di partecipazione 

al Dialogo Competitivo sono costituiti da: 

• il Quadro delle Esigenze datato 31/5/2023; 

• la Planimetria Generale “A”; 

• il Bando di gara spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali dell’U.E. il 16/6/2023; 

• le Norme per la Presentazione della Domanda di Partecipazione; 

• il modello di Istanza di partecipazione; 

• il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 

Tali documenti sono acquisibili gratuitamente ed immediatamente presso https://www.cervinia.it, sezione 

“bandi di gara e avvisi”. 



2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

all’indirizzo P.E.C. appalti.cervinospa@legalmail.it almeno 8 (otto) giorni solari prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione della domanda di partecipazione. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile sono fornite almeno 4 giorni solari prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione della domanda di partecipazione, mediante pubblicazione 

in forma anonima nel sito www.cervinia.it sezione “bandi di gara e avvisi”. 

La presenza nell’area dedicata dei predetti chiarimenti non è comunicata agli operatori economici, i quali 

pertanto hanno l’onere di verificarne la presenza e/o l’aggiornamento sino allo scadere del termine per la 

presentazione della domanda di partecipazione. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di domanda di 

partecipazione, l’indirizzo P.E.C. o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni relative alla procedura. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo “2.2 CHIARIMENTI” del Disciplinare, tutte le comunicazioni tra Ente 

aggiudicatore e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo P.E.C. appalti.cervinospa@legalmail.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella domanda di 

partecipazione. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo P.E.C./posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, devono essere tempestivamente segnalate all’Ente aggiudicatore. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 

si intende validamente resa a tutti i consorziati. 

3. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE AL DIALOGO COMPETITIVO 

Possono presentare domanda di partecipazione al Dialogo Competitivo gli operatori economici di cui all’art. 

45, comma 2, del Codice in possesso dei requisiti di ordine generale e di capacità professionale e tecnica 

indicati, rispettivamente, nelle sezioni III.1.1) e III.1.3) del Bando di gara ed alle condizioni ivi specificate. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

Non possono partecipare alla procedura gli operatori economici che si trovino tra di loro in una delle situazioni 

di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile. 
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È vietata ai concorrenti di partecipare alla procedura in più di un raggruppamento temporaneo (in seguito, 

anche soltanto “R.T.I.”) o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto 

di rete (in seguito, anche soltanto “Aggregazione di imprese di rete”). 

È vietato al concorrente che partecipa alla procedura in R.T.I., in consorzio ordinario di concorrenti o in 

Aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 48, commi 17 e 18, del Codice, è vietata qualsiasi modificazione alla 

composizione del R.T.I./consorzio ordinario di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato 

in sede di domanda di partecipazione. 

4.  CONDIZIONI DI ESECUZIONE DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE 

I servizi di progettazione della nuova linea funiviaria Breuil-Cervinia/Plan Maison/Plateau Rosa possono essere 

eseguiti dall’operatore economico di cui all’art. 45 del Codice ammesso al Dialogo Competitivo, in possesso di 

qualificazione S.O.A. per prestazioni di progettazione e di costruzione nella categoria OS31, classifica VIII, a 

condizione che il medesimo:  

a)  nei 10 anni antecedenti la data di spedizione del Bando all’U.E. abbia espletato servizi di architettura ed 

ingegneria relativi a lavori appartenenti alla cat. V.03 di cui alla Tavola Z-1 allegata al D.M. 17/6/2016 e 

costituenti opere funiviarie, il cui importo complessivo delle opere non sia inferiore a euro 100.000.000; 

b)  nei 10 anni antecedenti la data di spedizione del Bando all’U.E. abbia espletato due servizi di architettura 

ed ingegneria relativi a lavori appartenenti alla cat. V.03 di cui alla Tavola Z-1 allegata al D.M. 17/6/2016 

e costituenti opere funiviarie, il cui importo complessivo delle opere non sia inferiore a euro 40.000.000. 

L’operatore economico di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 ammesso al Dialogo Competitivo in possesso di 

qualificazione S.O.A. nella categoria OS31, classifica VIII per prestazioni di sola costruzione ovvero l’operatore 

economico qualificato per prestazioni di progettazione e di costruzione ma il cui staff di progettazione non 

soddisfi i requisiti di cui alle precedenti lett. a)e b) è tenuto, a pena di esclusione, a indicare nella domanda di 

partecipazione, quale collaboratore esterno incaricato della progettazione, ovvero a raggruppare uno o più 

operatori economici di cui all’art. 46, comma 1, del Codice in possesso dei requisiti predetti.  

L’/Gli operatore/i economico/i di cui all’art. 46 del Codice, indicato/i quale/i collaboratore/i esterno/i ovvero 

raggruppato/i, oltre a soddisfare i requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b):  

c) deve/devono possedere i requisiti di cui agli artt. da 1 a 5 del D.M. 2/12/2016, n. 263;  

d)  non deve/devono versare nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 ed all’art. 53, 

comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001.  

In ipotesi di affidamento della progettazione ad un operatore economico avente la forma di raggruppamento 

temporaneo, ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett. e), del Codice: 

• i requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b) possono essere soddisfatti cumulativamente dai 

componenti il raggruppamento; 



• i requisiti di cui alle precedenti lettere c) e d) devono essere posseduti da tutti i componenti il 

raggruppamento. 

L’operatore economico affidatario della progettazione avente la forma di raggruppamento temporaneo, ai 

sensi dell’art. 46, comma 1, lett. e), del Codice, deve inoltre prevedere la presenza di almeno un giovane 

professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le norme dello 

Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 

5. SUBAPPALTO 

L’indicazione dei lavori o delle parti di opere oggetto di subappalto o di cottimo sarà richiesta contestualmente 

alla presentazione dell’offerta. 

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DI SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione al Dialogo Competitivo deve essere trasmessa digitalmente da un indirizzo P.E.C. 

all’indirizzo appalti.cervinospa@legalmail.it entro il termine indicato nella sezione IV.2.2) del Bando di gara ed 

è costituita da:  

• l’istanza di partecipazione al Dialogo Competitivo, redatta preferibilmente in conformità al modello 

acquisibile presso https://www.cervinia.it, sezione “bandi di gara e avvisi”; 

• il DGUE – il cui modello è acquisibile presso https://www.cervinia.it, sezione “bandi di gara e avvisi” – 

dell’operatore economico di cui all’art. 45 del Codice, corredato dell’elenco descrittivo delle opere 

funiviarie eseguite nei 10 anni antecedenti la data di spedizione del Bando all’U.E., ai sensi di quanto 

previsto nella sezione III.1.3), lettera b), del Bando medesimo e, eventualmente, dell’elenco descrittivo 

dei servizi di architettura ed ingegneria eseguiti nei 10 anni antecedenti la data di spedizione del Bando 

alla G.U.U.E., ai sensi di quanto previsto nel precedente paragrafo 4, lettere a) e b); 

• eventualmente, il DGUE dell’operatore economico di cui all’art. 46 del Codice, corredato dell’elenco 

descrittivo dei servizi di architettura ed ingegneria eseguiti nei 10 anni antecedenti la data di 

spedizione del Bando alla G.U.U.E., ai sensi di quanto previsto nel precedente paragrafo 4, lettere a) e 

b); 

• l’attestazione/i di qualificazione S.O.A.; 

• i documenti e le dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati. 

Il messaggio di posta elettronica certificata contenente la domanda di partecipazione deve riportare 

nell’oggetto la dicitura: “domanda di partecipazione al dialogo competitivo per l’aggiudicazione dell’appalto 

avente ad oggetto la progettazione e l’esecuzione della nuova linea funiviaria Breuil-Cervinia / Plan Maison / 

Plateau Rosa”. 

I documenti costituenti la domanda di partecipazione devono essere redatti in lingua italiana o, se redatti in 

lingua straniera, devono essere corredati da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo 

in lingua straniera e testo in lingua italiana prevale la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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6.1 ISTANZA DI PARTECIPAZIONE AL DIALOGO COMPETITIVO 

L’istanza di partecipazione al Dialogo Competitivo è redatta in formato digitale ed in carta semplice e contiene 

tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla procedura (operatore economico 

singolo, consorzio ordinario di concorrenti, R.T.I., Aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

Il concorrente specifica altresì se la redazione della progettazione sia affidata al proprio staff di progettazione 

ovvero ad un operatore economico di cui all’art. 46 del Codice – incaricato quale collaboratore esterno ovvero 

raggruppato – di cui fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede). 

In caso di partecipazione in R.T.I., consorzio ordinario di concorrenti, Aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore 

economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla procedura; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

L’istanza di partecipazione al Dialogo Competitivo è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 

concorrente o da un suo procuratore. 

In caso di concorrenti associati l’istanza di partecipazione al Dialogo Competitivo è sottoscritta: 

• nel caso di R.T.I. o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

• nel caso di R.T.I. o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento o il consorzio; 

• nel caso di Aggregazioni di imprese di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i R.T.I., in quanto 

compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 5/2009, l’istanza di partecipazione al Dialogo 

Competitivo deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 5/2009, l’istanza di partecipazione al 

Dialogo Competitivo deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, l’istanza di partecipazione al Dialogo Competitivo 

deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 



ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 

• nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 

2 lett. b) e c) del Codice, l’istanza di partecipazione al Dialogo Competitivo è sottoscritta dal consorzio 

medesimo. 

6.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO DELL’OPERATORE ECONOMICO DI CUI ALL’ART. 45 DEL CODICE 

ED ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI/ DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA ED INGEGNERIA 

Il DGUE deve essere redatto in formato digitale, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o da un 

procuratore dell’operatore economico di cui all’art. 45 del Codice e completato seguendo le seguenti 

istruzioni: 

➢ Parte I – Informazioni sulla procedura e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura, ove non già inserite 

dall’Ente aggiudicatore. 

➢ Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

L’operatore economico concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i 

requisiti oggetto di avvalimento. Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega: 

• DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 

alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

• dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliario, con la quale 

quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso l’Ente aggiudicatore a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’Appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale 

quest’ultimo attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associato o consorziato; 

• originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliario si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario. 

Non è richiesta la compilazione della sezione D. relativa al subappalto. 

➢ Parte III – Motivi di esclusione 

L’operatore economico dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e 

dall’art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001 (Sez. A-B-C-D). 



➢ Parte IV – Criteri di selezione 

L’operatore economico dichiara di possedere i requisiti di cui alla sezione III.1.3) del Bando di gara, e, se 

del caso, i requisiti relativi ai servizi di architettura ed ingegneria di cui al precedente paragrafo 4, lettere 

a) e b), barrando direttamente la sezione «α»; l’operatore economico non dovrà invece compilare le 

sezioni A, B, C e D della parte IV. 

➢ Parte V – Riduzione del numero di candidati qualificati 

L’operatore economico non dovrà compilare questa parte. 

➢ Parte VI – Dichiarazioni finali  

 L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

• nel caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti, GEIE - costituiti o da costituirsi - da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

• nel caso di Aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 

e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

spedizione del Bando di gara alla G.U.U.E. 

Al fine di agevolare le verifiche d’ufficio, il DGUE è corredato dell’elenco sintetico delle opere funiviarie e, 

eventualmente, dei servizi di architettura ed ingegneria eseguiti nei 10 anni antecedenti la data di spedizione 

del Bando all’U.E., ai sensi quanto previsto, rispettivamente, nella sezione III.1.3), lettera b), del Bando 

medesimo e del precedente paragrafo 4, lettere a), b), contenente almeno le seguenti indicazioni: i) 

denominazione dell’opera/servizio di architettura ed ingegneria; ii) importo dell’opera/servizio di architettura 

ed ingegneria; iii) “ID-Opera” e destinazione funzionale identificativi dell’opera oggetto del servizio di 

architettura ed ingegneria; iv) periodo di esecuzione; v) committente.  

6.3 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO DELL’OPERATORE ECONOMICO DI CUI ALL’ART. 46 DEL CODICE 

ED ELENCO DESCRITTIVO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA ED INGEGNERIA 

Il DGUE deve essere redatto in formato digitale, sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante o da un 

procuratore dell’operatore economico di cui all’art. 46 del Codice affidatario della progettazione (a titolo di 

collaboratore esterno o di componente del raggruppamento) e completato seguendo le seguenti istruzioni: 



➢ Parte I – Informazioni sulla procedura e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto, ove non 

già inserite dall’Ente aggiudicatore. 

➢ Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Non è richiesta la compilazione della sezione D. relativa al subappalto. 

➢ Parte III – Motivi di esclusione 

L’operatore economico dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e 

dall’art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001 (Sez. A-B-C-D). 

➢ Parte IV – Criteri di selezione 

L’operatore economico dichiara di possedere i requisiti relativi ai servizi di architettura ed ingegneria di 

cui al precedente paragrafo 4, lettere a) e b), barrando direttamente la sezione «α»; l’operatore 

economico non dovrà invece compilare le sezioni A, B, C e D della parte IV. 

➢ Parte V – Riduzione del numero di candidati qualificati 

L’operatore economico non dovrà compilare questa parte. 

➢ Parte VI – Dichiarazioni finali  

 L’operatore economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato nel caso di R.T.I. - costituiti o da costituirsi - da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 

e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

spedizione del Bando di gara all’U.E. 

Al fine di agevolare le verifiche d’ufficio in ipotesi di aggiudicazione, il DGUE è corredato dell’elenco dei servizi 

di architettura ed ingegneria eseguiti, ai sensi quanto previsto nel precedente paragrafo 4, lettere a) e b), 

contenente almeno le seguenti indicazioni: i) denominazione del servizio di architettura ed ingegneria; ii) 

importo del servizio di architettura ed ingegneria ed importo dell’opera; iii) “ID-Opera” e destinazione 

funzionale identificativi dell’opera oggetto del servizio di architettura ed ingegneria; iv) periodo di esecuzione; 

v) committente.  

6.4 ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE S.O.A. 

L’attestazione o le attestazioni – nel caso di R.T.I., consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, Aggregazione di 

imprese di rete – prodotte in formato digitale e rilasciate da società di attestazione S.O.A. regolarmente 



autorizzate ed in corso di validità devono comprovare il possesso di attestazione nella categoria OS31, 

classifica VIII. 

6.5 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

In ipotesi di partecipazione di R.T.I., di consorzio ordinario di concorrenti e GEIE devono essere prodotti in 

formato digitale: 

➢ nel caso di R.T.I., di consorzio ordinario o GEIE già costituito: 

• mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito dai mandanti al mandatario ovvero atto 

costitutivo del consorzio o del GEIE risultanti da atto pubblico o scrittura privata autenticata (o copia 

autentica di esso) contenenti l’indicazione delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti; 

• qualora l’indicazione di tali prestazioni non sia desumibile dal mandato o dall’atto costitutivo, 

dichiarazione sottoscritta digitalmente dal mandatario riportante tale indicazione; 

➢ nel caso di R.T.I., di consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito: dichiarazione in carta libera 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore di ciascuno degli operatori 

economici componenti il R.T.I., il consorzio o il GEIE contenente: 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione ed in conformità all’art. 48 del Codice, a conferire mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo ad uno di essi, nominativamente indicato e 

qualificato come mandatario già in seno al predetto impegno; 

• l’indicazione delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti. 

➢ In ipotesi di partecipazione di Aggregazioni di imprese di rete:  

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

- scansione digitale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 

per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; 

• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica: 

- scansione digitale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs.7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell’amministrazione digitale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete 



non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- dichiarazione che indichi le prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete; 

• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa 

nelle forme del R.T.I. costituito o costituendo: 

- in caso di R.T.I. costituito: scansione digitale del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle prestazioni che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- in caso di R.T.I. costituendo: scansione digitale del del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, 

con allegate le dichiarazioni, sottoscritte digitalmente da ciascun concorrente aderente al contratto 

di rete, attestanti: i) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; ii) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 

uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei; iii) le prestazioni che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

7. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione e, in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale dell’istanza di partecipazione e del DGUE possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 

dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione 

o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda di 

partecipazione, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 



• la mancata presentazione di dichiarazioni che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione ai 

sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria, l’Ente aggiudicatore assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a 10 

giorni solari – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 

i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, l’Ente 

aggiudicatore può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 

esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, l’Ente aggiudicatore procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83, comma 9, del Codice è facoltà dell’Ente aggiudicatore invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

8. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo. 

I criteri valutativi e le relative ponderazioni saranno specificati nell’invito a partecipare al Dialogo Competitivo. 

9. ESAME DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

L’esame delle domande di partecipazione pervenute entro il termine indicato nella sezione IV.2.2) del Bando 

di gara è condotto dal Responsabile Unico del Procedimento in seduta riservata ed è oggetto di 

verbalizzazione. 

L’Ente aggiudicatore comunica l’esito di tale esame agli interessati in conformità a quanto previsto nel 

precedente paragrafo 2.3. 

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il concorrente può prendere visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali rilasciata ai sensi 

dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”) dall’Ente aggiudicatore, in qualità di Titolare del 

trattamento, e disponibile sul sito internet della stessa. Tale informativa contiene l’indicazione dei dati 

personali che vengono raccolti per l’esecuzione della presente procedura, nonché per l’adempimento di 

obblighi normativi e regolamentari, delle finalità e modalità di trattamento e dei diritti e doveri che spettano 

al concorrente in virtù della vigente normativa in tema di protezione dei dati personali. Il concorrente e l’Ente 

aggiudicatore si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

nel pieno rispetto di quanto definito dal citato Regolamento UE, con particolare attenzione a quanto prescritto 

con riguardo alle misure di sicurezza da adottare. 

 Il Presidente 

 Federico Maquignaz 


